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78 C I R C O L A Z I O N E   S T R A D A L E  
Sinistro in autostrada

Ci è arrivato il seguente quesito.

Il danno non sarà risarcito dall’assicuratore del 
veicolo ma dall’Ente proprietario della strada nella 
eventualità in cui sia possibile dimostrare la sua 
responsabilità per i danni subiti dal veicolo. 

Per ottenere il risarcimento del danno è neces-
sario inviare una raccomandata con A.R. all’Ente 
responsabile della gestione della strada descri-
vendo brevemente i fatti, i danni che ne sono deri-
vati ed indicando l’autorità intervenuta per rilevare 
l’incidente. 

Essendo il sig. Flavio C. nostro cliente, avendo la 
Polizza Tutela Giudiziaria, potrà utilmente avvalersi 
della collaborazione della DAS per il recupero dei 
danni patiti.

Venerdì sera, mentre con l’autocaravan 
percorrevo la Strada Statale n.36 da Milano 
in direzione Lecco (che in realtà è come 
un’autostrada perché è a 2 carreggiate 
separate da spartitraffico, senza incroci a 
raso), sono entrato con l’autocaravan in 
una buca e ho distrutto la ruota anteriore 
sinistra.

Con me un’altra decina di auto hanno 
fatto la stessa fine e ci siamo accumulati sul 
lato destro della carreggiata: per fortuna 
eravamo nei pressi dello svincolo di Bosisio 
e abbiamo occupato tutta la rampa di dece-
lerazione. Dopo pochi minuti è arrivato un 
mezzo della società che gestisce la strada 
(ANAS?) che ha riparato la buca evitando 
così una ecatombe. Dopo parecchio tempo 
dalla chiamata è intervenuta la Polstrada di 
Lecco che, effettuate le rilevazioni del caso, 
ha detto che non abbiamo nessun proble-
ma a farci rimborsare il danno rivolgendoci 
direttamente alla nostra assicurazione (nel 
mio caso Vittoria Assicurazioni SpA), e per 
questo hanno registrato i nostri dati neces-
sari cioè patente, libretto e certificato di 
assicurazione. A questo punto prima di pro-
cedere vorrei le seguenti informazioni:

è corretta la procedura indicatami dalla 1. 
Polstrada? Nel caso positivo preparo il 
preventivo dei danni e lo mando via rac-
comandata alla Vittoria Assicurazioni 
SpA;
Sempre nel caso positivo, tale proce-2. 
dura è applicabile anche agli automo-
bilisti che, essendo stati più veloci di 
me a montare la ruota di scorta, sono 
ripartiti prima dell’arrivo della Polizia 
Stradale e, quindi, non hanno potuto 
essere identificati dalla pattuglia, ma 
che hanno lasciato a me i loro riferi-
menti di cellulare ed e-mail in quanto 
siamo rimasti d’accordo di fare un’azio-
ne comune?

In attesa di un cortese riscontro porgo 
cordiali saluti. 

    Flavio C.

Ecco la risposta del Dr. Bianco della Vittoria 
Assicurazioni SpA.


